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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante: «Di-

sposizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento 
delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi 
sismici     (in   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 250 del 
24 ottobre 2019)    , coordinato con la legge di conversione 
12 dicembre 2019, n. 156     (in questa   Gazzetta Ufficiale   alla 
pag. 1)    , recante: «Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante di-
sposizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento 
delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi 
sismici».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presi-
dente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica 
italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 1985, n.1092, nonché dell’art.10, commi 2 e 3, del medesimo 
testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del 
decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di con-
versione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte 
nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi 
qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 1

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189    

     1. All’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo il comma 4  -ter    è inserito il 
seguente:  

 «4  -quater  . Lo stato di emergenza di cui al comma 4  -
bis   è prorogato fino al 31 dicembre 2020. Con delibere 
del Consiglio dei ministri adottate ai sensi dell’articolo 24 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si provvede 
all’assegnazione delle risorse per le conseguenti attività, 
nei limiti delle disponibilità del Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’articolo 44 del medesimo decreto le-
gislativo n. 1 del 2018.».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 dicembre 2016, n. 229, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 
17 dicembre 2016, n. 294, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Ambito di applicazione e organi direttivi)   . — 1. Le dispo-
sizioni del presente decreto sono volte a disciplinare gli interventi per 
la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, 
ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2  -bis  . Nei Comuni di 
Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto le disposi-
zioni di cui agli articoli 45, 46, 47 e 48 si applicano limitatamente ai sin-
goli soggetti danneggiati che dichiarino l’inagibilità del fabbricato, casa 

di abitazione, studio professionale o azienda, ai sensi del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
con trasmissione agli uffici dell’Agenzia delle entrate e dell’Istituto na-
zionale per la previdenza sociale territorialmente competenti. 

 2. Le misure di cui al presente decreto possono applicarsi, altresì, 
in riferimento a immobili distrutti o danneggiati ubicati in altri Comuni 
delle Regioni interessate, diversi da quelli indicati negli allegati 1 e 2, 
su richiesta degli interessati che dimostrino il nesso di causalità diretto 
tra i danni ivi verificatisi e gli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016, comprovato da apposita perizia asseverata. 

 3. Nell’assolvimento dell’incarico conferito con decreto del Presi-
dente della Repubblica del 9 settembre 2016 di cui al comunicato pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 228 del 29 settembre 2016, il Com-
missario straordinario provvede all’attuazione degli interventi ai sensi e 
con i poteri previsti dal presente decreto. Il Commissario straordinario 
opera con i poteri di cui al presente decreto, anche in relazione alla rico-
struzione conseguente agli eventi sismici successivi al 24 agosto 2016 
con riferimento ai territori di cui al comma 1. 

 4. La gestione straordinaria oggetto del presente decreto, finalizza-
ta alla ricostruzione, cessa alla data del 31 dicembre 2018. 

 4  -bis  . Lo stato di emergenza prorogato con deliberazione del 
Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16  -sexies  , comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, è 
prorogato fino al 31 dicembre 2018 e ai relativi oneri si provvede, nel 
limite complessivo di euro 300 milioni, mediante utilizzo delle risor-
se disponibili sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del 
presente decreto, intestata al Commissario straordinario, che a tal fine 
sono trasferite sul conto corrente di tesoreria centrale n. 22330, intestato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, per essere assegnate al Dipar-
timento della protezione civile. 

 4  -ter  . Lo stato di emergenza di cui al comma 4  -bis   è prorogato fino 
al 31 dicembre 2019; a tale fine il Fondo per le emergenze nazionali 
previsto dall’art. 44 del codice della protezione civile, di cui al decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 360 milioni di euro 
per l’anno 2019. 

  4  -quater  . Lo stato di emergenza di cui al comma 4  -bis   è prorogato 
fino al 31 dicembre 2020. Con delibere del Consiglio dei ministri adot-
tate ai sensi dell’art. 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si 
provvede all’assegnazione delle risorse per le conseguenti attività, nei 
limiti delle disponibilità del Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44 del medesimo decreto legislativo n. 1 del 2018.  

 5. I Presidenti delle Regioni interessate operano in qualità di vice 
commissari per gli interventi di cui al presente decreto, in stretto raccor-
do con il Commissario straordinario, che può delegare loro le funzioni a 
lui attribuite dal presente decreto. A tale scopo è costituita una cabina di 
coordinamento della ricostruzione presieduta dal Commissario straordi-
nario, con il compito di concordare i contenuti dei provvedimenti da adot-
tare e di assicurare l’applicazione uniforme e unitaria in ciascuna Regione 
delle ordinanze e direttive commissariali, nonché di verificare periodica-
mente l’avanzamento del processo di ricostruzione. Alla cabina di coor-
dinamento partecipano, oltre al Commissario straordinario, i Presidenti 
delle Regioni, in qualità di vice commissari, ovvero, in casi del tutto ec-
cezionali, uno dei componenti della Giunta regionale munito di apposita 
delega motivata, oltre ad un rappresentante dei comuni per ciascuna delle 
regioni interessate, designato dall’ANCI regionale di riferimento. Al fun-
zionamento della cabina di coordinamento si provvede nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente. 

 6. In ogni Regione è costituito un comitato istituzionale, composto 
dal Presidente della Regione, che lo presiede in qualità di vice commis-
sario, dai Presidenti delle Province interessate e dai Sindaci dei Comuni 
di cui agli allegati 1 e 2, nell’ambito dei quali sono discusse e condivise 
le scelte strategiche, di competenza dei Presidenti. Al funzionamento 
dei comitati istituzionali si provvede nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente. 

 7. Il Commissario straordinario assicura una ricostruzione unitaria 
e omogenea nel territorio colpito dal sisma, e a tal fine programma l’uso 
delle risorse finanziarie e approva le ordinanze e le direttive necessarie 
per la progettazione ed esecuzione degli interventi, nonché per la deter-
minazione dei contributi spettanti ai beneficiari sulla base di indicatori 
del danno, della vulnerabilità e di costi parametrici.». 
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  Art. 9  - ter 

      Modifica all’articolo 24  -ter   del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917    

      1. All’articolo 24  -ter  , comma 1, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: 
«non superiore a 20.000 abitanti,» sono inserite le se-
guenti: «e in uno dei comuni con popolazione non supe-
riore a 3.000 abitanti compresi negli allegati 1, 2 e 2  -bis   
al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’art. 24  -ter  , comma 1, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n.302 del 31 dicembre 
1986, S.O. n. 126. 

 «Art. 24  -ter      (Opzione per l’imposta sostitutiva sui redditi delle 
persone fisiche titolari di redditi da pensione di fonte estera che trasfe-
riscono la propria residenza fiscale nel Mezzogiorno)   . — 1. Fatte salve 
le disposizioni dell’art. 24  -bis  , le persone fisiche, titolari dei redditi da 
pensione di cui all’art. 49, comma 2, lettera   a)  , erogati da soggetti esteri, 
che trasferiscono in Italia la propria residenza ai sensi dell’art. 2, com-
ma 2, in uno dei comuni appartenenti al territorio delle regioni Sicilia, 
Calabria, Sardegna, Campania, Basilicata, Abruzzo, Molise e Puglia, 
con popolazione non superiore a 20.000 abitanti,    e in uno dei comuni 
con popolazione non superiore a 3.000 abitanti compresi negli allegati 
1, 2 e 2  -bis   al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,    possono optare per 
l’assoggettamento dei redditi di qualunque categoria, prodotti all’estero, 
individuati secondo i criteri di cui all’art. 165, comma 2, a un’imposta 
sostitutiva, calcolata in via forfettaria, con aliquota del 7 per cento per 
ciascuno dei periodi di imposta di validità dell’opzione. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 9  - quater 

      Modifiche all’articolo 94  -bis   del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380    

      1. All’articolo 94  -bis    del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    al comma 1:    
   1) alla lettera   a)  :   

   1.1) al numero 1), le parole: «peak ground ac-
celeration-PGA» sono sostituite dalle seguenti: «accele-
razione ag»;   

   1.2) al numero 2) sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, situate nelle località sismiche, ad ecce-
zione di quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4)»;   

   1.3) al numero 3) sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, situati nelle località sismiche, ad ecce-
zione di quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4)»;   

   2) alla lettera   b)  :   
   2.1) al numero 1), le parole: «nelle località si-

smiche a media sismicità (zona 2, limitatamente a valori 
di PGA compresi fra 0,15 g e 0,20 g, e zona 3)» sono 
sostituite dalle seguenti: «nelle località sismiche a media 
sismicità (zona 2, limitatamente a valori di ag compresi 
fra 0,15 g e 0,20   g)   e zona 3»;   

   2.2) al numero 2) sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, compresi gli edifici e le opere infrastrut-
turali di cui alla lettera   a)  , numero 3)».     

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta l’art. 94  -bis   del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 6 giugno 2001, n. 380, recante «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia. (Testo   A)  », pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n.245 del 20 ottobre 2001, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 94  -bis      (Disciplina degli interventi strutturali in zone sismi-
che)    . — 1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui ai capi I, II 
e IV della parte seconda del presente testo unico, sono considerati, nel 
rispetto di quanto previsto agli articoli 52 e 83:  

   a)    interventi “rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità:  
  1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di 

costruzioni esistenti nelle località sismiche ad alta sismicità (zona 1) e 
a media sismicità (zona 2, limitatamente a valori di      accelerazione ag      
compresi fra 0,20 g e 0,25   g)  ;  

  2) le nuove costruzioni che si discostino dalle usuali tipologie 
o che per la loro particolare complessità strutturale richiedano più arti-
colate calcolazioni e verifiche     , situate nelle località sismiche, ad ecce-
zione di quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4)     ;  

  3) gli interventi relativi ad edifici di interesse strategico e alle 
opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici as-
sume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché 
relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali che possono assumere 
rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso     , 
situati nelle località sismiche, ad eccezione di quelle a bassa sismicità 
(zone 3 e 4)     ;  

   b)    interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica 
incolumità:  

  1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di 
costruzioni esistenti      nelle località sismiche a media sismicità (zona 2, 
limitatamente a valori di ag compresi fra 0,15 g e 0,20   g)   e zona 3     ;  

  2) le riparazioni e gli interventi locali sulle costruzioni esi-
stenti     , compresi gli edifici e le opere infrastrutturali di cui alla lettera 
  a)  , numero 3)     ;  

  3) le nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di 
cui alla lettera   a)  , n. 2);  

  3  -bis  ) le nuove costruzioni appartenenti alla classe di costru-
zioni con presenza solo occasionale di persone e edifici agricoli di cui 
al punto 2.4.2 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
del 17 gennaio 2018;  

   c)    interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica 
incolumità:  

 1) gli interventi che, per loro caratteristiche intrinseche e 
per destinazione d’uso, non costituiscono pericolo per la pubblica 
incolumità. 

 2. Per i medesimi fini del comma 1, il Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, d’intesa con la Conferenza Unificata di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, definisce, entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, le linee guida per l’individuazione, 
dal punto di vista strutturale, degli interventi di cui al medesimo com-
ma 1, nonché delle varianti di carattere non sostanziale per le quali non 
occorre il preavviso di cui all’art. 93. Nelle more dell’emanazione delle 
linee guida, le regioni possono confermare le disposizioni vigenti. Le 
elencazioni riconducibili alle categorie di interventi di minore rilevanza 
o privi di rilevanza, già adottate dalle regioni, possono rientrare nelle 
medesime categorie di interventi di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  . A 
seguito dell’emanazione delle linee guida, le regioni adottano specifiche 
elencazioni di adeguamento alle stesse. 

 3. Fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo all’intervento edi-
lizio, non si possono iniziare lavori relativi ad interventi “rilevanti”, di 
cui al comma 1, lettera   a)  , senza preventiva autorizzazione scritta del 
competente ufficio tecnico della regione, in conformità all’art. 94. 

 4. Fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo all’intervento edi-
lizio, e in deroga a quanto previsto all’art. 94, comma 1, le disposizioni 
di cui al comma 3 non si applicano per lavori relativi ad interventi di 
“minore rilevanza” o “privi di rilevanza” di cui al comma 1, lettera   b)   
o lettera   c)  . 
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 5. Per gli stessi interventi, non soggetti ad autorizzazione preventi-
va, le regioni possono istituire controlli anche con modalità a campione. 

 6. Restano ferme le procedure di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, 
del presente testo unico.».   

  Art. 9  - quinquies 
      Modifica all’articolo 3

del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39    

       1. Il comma 5 dell’articolo 3 del decreto-legge 28 apri-
le 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77, è sostituito dal seguente:   

   «5. Il contributo e ogni altra agevolazione per la ri-
costruzione o la riparazione degli immobili non spettano 
per i beni alienati dopo il 6 aprile 2009 a soggetti pri-
vati diversi dal coniuge, dai parenti o dagli affini entro 
il quarto grado, dall’altra parte dell’unione civile o dal 
convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, 
n. 76».     
  Riferimenti normativi:

     — La legge 20 maggio 2016, n.76, recante «Regolamentazione 
delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convi-
venze», è stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 118 del 21 maggio 
2016.   

  Art. 9  - sexies 
      Deroghe alla disciplina recata dall’articolo 9

del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78    

      1. In deroga a quanto stabilito dall’articolo 9, com-
ma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
il Comune dell’Aquila, secondo le disposizioni dell’ar-
ticolo 4, comma 14, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ot-
tobre 2013, n. 125, può avvalersi di personale a tempo 
determinato, nel limite massimo di spesa di 1 milione di 
euro, fino al 31 dicembre 2020, a valere sulle disponibi-
lità del bilancio comunale, fermo restando il rispetto dei 
vincoli di bilancio e della vigente normativa in materia di 
contenimento della spesa complessiva di personale.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, recante «Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e 
di competitività economica», convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n.125 del 
31 maggio 2010. 

 «Art. 9    (Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico)   . 
— (  Omissis  ). 

 28. A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni dello Stato, an-
che ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali di 
cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le univer-
sità e gli enti pubblici di cui all’art. 70, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, le 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo quanto 
previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con 
convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e conti-
nuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse 
finalità nell’anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per 
personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti for-
mativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di 
cui all’art. 70, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere 

superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità 
nell’anno 2009. I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si appli-
cano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pub-
blica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale 
sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell’Unione 
europea; nell’ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si ap-
plicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. Le 
disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali 
ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le 
regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sa-
nitario nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui all’art. 36 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l’anno 2014, il limite 
di cui ai precedenti periodi è fissato al 60 per cento della spesa sostenuta 
nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predet-
to limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l’esercizio 
delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore so-
ciale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali 
mediante forme di lavoro accessorio di cui all’art. 70, comma 1, del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n.276. Le limitazioni previste dal 
presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l’ob-
bligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifica-
zioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta 
fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla 
spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009. Sono in ogni caso 
escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute 
per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell’art. 110, comma 1, 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Per 
il comparto scuola e per quello delle istituzioni di alta formazione e 
specializzazione artistica e musicale trovano applicazione le specifiche 
disposizioni di settore. Resta fermo quanto previsto dall’art. 1, com-
ma 188, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Per gli enti di ricerca 
resta fermo, altresì, quanto previsto dal comma 187 dell’art. 1 della me-
desima legge n. 266 del 2005, e successive modificazioni. Al fine di 
assicurare la continuità dell’attività di vigilanza sui concessionari della 
rete autostradale, ai sensi dell’art.11, comma 5, secondo periodo, del de-
creto-legge n.216 del 2011, il presente comma non si applica altresì, nei 
limiti di cinquanta unità di personale, al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti esclusivamente per lo svolgimento della predetta attività; 
alla copertura del relativo onere si provvede mediante l’attivazione della 
procedura per l’individuazione delle risorse di cui all’art. 25, comma 2, 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Alle minori economie pari a 27 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2011 derivanti dall’esclusione degli enti 
di ricerca dall’applicazione delle disposizioni del presente comma, si 
provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate deri-
vanti dall’art. 38, commi 13  -bis   e seguenti. Il presente comma non si 
applica alla struttura di missione di cui all’art. 163, comma 3, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il mancato rispetto dei 
limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e deter-
mina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell’anno 2009 
non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente 
comma, il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento 
alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo vigente dell’art. 4, comma 14, del decreto leg-

ge 31 agosto 2013, n.101, recante «Disposizioni urgenti per il persegui-
mento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazio-
ni», convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n.204 del 31 agosto 2013:  

 «Art. 4    (Disposizioni urgenti in tema di immissione in servizio di 
idonei e vincitori di concorsi, nonché di limitazioni a proroghe di con-
tratti e all’uso del lavoro flessibile nel pubblico impiego)   . — (  Omissis  ). 

 14. Per le finalità di cui al comma 13, il comune dell’Aquila può 
prorogare o rinnovare i contratti di lavoro a tempo determinato previsti 
dall’art. 2, comma 3  -sexies  , del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, av-
valendosi del sistema derogatorio previsto dall’art. 7, comma 6  -ter  , del 
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2013, n. 71, anche per gli anni 2014 e 2015 nonché 
per gli anni 2016, 2017, 2018 e 2019, nel limite massimo di spesa di 
1 milione di euro per ciascun anno a valere sulle disponibilità in bi-
lancio, fermo restando il rispetto del patto di stabilità interno e della 
vigente normativa in materia di contenimento della spesa complessi-
va di personale. Per le medesime finalità, i comuni del cratere possono 
prorogare o rinnovare entro e non oltre il 31 dicembre 2014 i contratti 
di lavoro a tempo determinato previsti dall’art. 2, comma 3  -sexies  , del 


